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OGGETTO: PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' DI 

CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. 33/2013. AGGIORNAMENTO 2015. 
 
 
 L’anno  duemilaquindici addì diciannove del mese di Febbraio alle ore 16:30 nella 
Residenza Municipale, convocata con apposito invito, si è riunita la Giunta Comunale. 
 
Eseguito l’appello, risultano: 
 
VACCARI ALBERTO Sindaco Presente 
CASSINADRI MARCO  Vice Sindaco Presente 
BLENGERI GRAZIELLA Assessore Presente 
TAGLINI SILVIA Assessore Presente 
BENEVENTI MILENA Assessore Presente 
GROSSI MASSIMILIANO Assessore Presente 
 
 
 Assiste il Segretario Generale Sig. BININI EMILIO. 

 Il presidente Sig. VACCARI ALBERTO constatato il numero legale degli intervenuti, 
dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 



OGGETTO: PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' DI 
CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. 33/2013. AGGIORNAMENTO 2015. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
RILEVATA la propria competenza ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali” approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
successive modificazioni ed integrazioni, come chiarito anche dall’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con deliberazione n. 12 del 22 gennaio 2014; 
 
PREMESSO che la legge 6 novembre 2012, n. 190 ha rinnovato il quadro delle norme 
preposte alla prevenzione della correzione; 
 
VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTI, in particolare, gli articoli: 
l’articolo 1 che testualmente recita: “1. La trasparenza è intesa come accessibilità totale 
delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, 
allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
2. La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto 
d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il 
principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon 
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità 
e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e 
collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio 
del cittadino. 
3. Le disposizioni del presente decreto, nonché le norme di attuazione adottate ai sensi 
dell'articolo 48, integrano l'individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate 
dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della 
corruzione e della cattiva amministrazione, a norma dell'articolo 117, secondo comma, 
lettera m), della Costituzione e costituiscono altresì esercizio della funzione di 
coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, 
regionale e locale, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione”; 
l’articolo 2 che prevede che “Le disposizioni del presente decreto individuano gli obblighi di 
trasparenza concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le 
modalità per la sua realizzazione. Ai fini del presente decreto, per pubblicazione si intende 
la pubblicazione, in conformità alle specifiche e alle regole tecniche di cui all'allegato A, 
nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni dei documenti, delle informazioni e dei 
dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, cui 
corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed immediatamente, 
senza autenticazione ed identificazione”; 
l’articolo 10. - commi 1, 2 e 7 - i quali sanciscono che “Ogni amministrazione … adotta un 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, che 
indica le iniziative previste per garantire: 



a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla 
Commissione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) la 
legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 
2. Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, di cui al comma 1, definisce le 
misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e 
la tempestività dei flussi informativi di cui all'articolo 43, comma 3. Le misure del 
Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli 
interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. A tal fine, il Programma 
costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione. 
… omissis … 
7. Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le 
modalità, i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia 
delle iniziative di cui al comma 1”; 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 8 del 30 gennaio 2014, con la quale è stato 
approvato il “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità”, relativo al periodo 
2014-2016; 
 
PRESO atto che entro il 31 gennaio 2015 era necessario aggiornare il suddetto 
programma per il periodo 2015-2017. Per questo è chiesta l’immediata esecutività 
dell’atto; 
 
VISTE le deliberazioni della Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza 
e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) ora Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC): 

- n. 105/2010 della inerente le “Linee guida per la predisposizione del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”, predisposte nel contesto della finalità 
istituzionale di promuovere la diffusione nelle pubbliche amministrazioni della 
legalità e della trasparenza, la quale indica il contenuto minimo e le caratteristiche 
essenziali del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, a partire 
dall’indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito internet istituzionale 
delle amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire le iniziative 
informative e promozionali sulla trasparenza; 

- n. 2/2012 inerente le “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” la 
quale contiene indicazioni integrative delle linee guida precedentemente adottate, 
ed in particolare tiene conto delle principali aree di miglioramento evidenziate nel 
monitoraggio effettuato dalla CIVIT stessa a ottobre 2011; 

- n. 50/2013 del 4 luglio 2013, ad oggetto “Linee guida per l’aggiornamento del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 

 
VISTE inoltre: 

- le “Linee Guida per i siti web della PA” (del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 
29 luglio 2011), contenute nella Direttiva n. 8 del 26 novembre 2009 del Ministero 
per la Pubblica amministrazione e l’innovazione, le quali stabiliscono infatti che i siti 
web delle P.A. devono rispettare il principio della trasparenza tramite l’“accessibilità 
totale” del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione 
dell’Ente pubblico, definendo peraltro i contenuti minimi dei siti istituzionali pubblici; 

- la deliberazione del 2 marzo 2011 del Garante per la Protezione dei dati personali 
che definisce le “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti 



anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di 
pubblicazione e diffusione sul web”; 

- l’intesa sancita presso la Conferenza Unificata, tra Governo, Regioni ed Enti locali 
per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 
datata 24 luglio 2013, Rep. n. 79/CU; 
 

ESAMINATO l’allegato “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità” (PTTI) per il 
triennio 2015-17, come predisposto dal Responsabile per la Trasparenza, nominato – ai 
sensi dell’art. 43 del citato d.lgs – con decreto del sindaco n. 18 del 23 agosto 2013; 

 
ATTESO che il PTTI - come espressamente previsto dall’art. 10, comma 1, del d.lgs 
33/2013 – sarà inviato alle Associazioni rappresentate nel Consiglio Nazionale dei 
Consumatori e degli Utenti (CNCU), presso il Ministero dello Sviluppo Economico; 

 
ACQUISITO, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49, comma 
1, e 147-bis, comma 1, del Testo unico il parere favorevole espresso dal responsabile del 
Settore affari generali e istituzionali in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità 
e la correttezza dell’azione amministrativa; 

 
DATO atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico–finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

 
RITENUTO, pertanto, di procedere all’approvazione del PTTI per il triennio 2015-2017, 
quale strumento utile per il raggiungimento delle finalità di cui sopra, nelle risultanze di cui 
all’allegato 1; 

 
CON VOTI favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge; 

 
D E L I B E R A  

 
1. di approvare il “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità”, relativo al 

periodo 2015-2017, il quale viene allegato (sub “A”) al presente atto per formarne parte 
integrante e sostanziale; 

 
2. di dare disposizione al Responsabile per la trasparenza ed ai responsabili dei vari 

Settori dell’ente, affinché svolgano tutti gli adempimenti necessari alla piena attuazione 
del citato Programma; 

 
3. di pubblicare il PTTI sul sito istituzionale del comune, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”; 
 
4. di trasmetterne copia al Nucleo di Valutazione per le finalità di cui all’art. 44, comma 1, 

d.lgs 33/2013; 
 
5. di informare i soggetti sindacali dell’adozione del presente atto, ai sensi dell’articolo 7 

del CCNL 1° aprile 1999; 
 
6. di trasmettere il PTTI alle Associazioni rappresentate nel Consiglio Nazionale dei 

Consumatori e degli Utenti (CNCU), presso il Ministero dello Sviluppo Economico; 
 



SUCCESSIVAMENTE, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito ai sensi dell’art 134, 
comma 4 del Testo unico, mediante distinta e separata votazione, con voti favorevoli e 
unanimi, espressi in forma palese, la Giunta comunale 
 

D E L I B E R A  
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 
 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to VACCARI ALBERTO F.to BININI EMILIO 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

 Il sottoscritto certifica che il presente estratto del processo verbale è stato pubblicato, 

in copia conforme, all’albo pretorio di questo Comune, dal ……….26/02/2015………. al 

……….12/03/2015………. 

 
 
 F.to Il Funzionario Incaricato 
 
 _________________________ 
 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno ……….………. 

 
Casalgrande, lì _______________ 
 
 F.to Il Funzionario Incaricato 
 
 _________________________ 
 

 
E’ copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Casalgrande, lì _________________ 
 
 Il Funzionario Incaricato 
 
 _________________________ 
 
 
 


